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1.Le finalità del Protocollo  

Il presente protocollo nasce dalla volont¨ dellõIstituto Comprensivo di Pignola di promuovere e 

migliorare il senso di benessere a scuola; di prevenire e affrontare situazioni di disagio, quale quelli 

del bullismo e cyberbullismo; di definire procedure codificate di intervento per contrastare episodi 

di bullismo e cyberbullismo.  

2. I Fenomeni del Bullismo e Cyberbullismo  

2.1 Definizione e Caratteristiche del Bullismo  

 

 

 

Il termine bullismo deriva dalla traduzione letterale del termine òbullyingó, parola inglese usata per 

caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra i pari in un contesto di gruppo. Un ragazzo è oggetto 

di azioni di bullismo quando viene esposto, ripetut amente, nel corso del tempo, alle azioni offensive 

messe in atto da uno o più compagni. Il bullismo è un comportamento che mira deliberatamente a 

far del male o danneggiare; spesso è persistente, talvolta dura settimane, mesi e persino anni ed è 

difficile difendersi per coloro che ne sono vittime.  
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Intenzionalità: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie 

attentamente la   vittima tra i compagni pi½ isolati e aspetta che la supervisione dellõadulto sia 

ridotta.  

Squilibrio  di potere:  il bullo è più forte della vittima, non necessa riamente in termini fisici, 

ma anche sul piano sociale. Il bullo ha un gruppo di amici -complici con cui agisce, mentre la vittima 

è vulnerabile e incapace di difendersi.  

Ripetizione : le azioni off ensive sono commesse ripetutamente e frequentemente. 

Il comportamento del bullo è quindi un tipo di azione persistente che mira deliberatamente a far del 

male o a danneggiare qualcuno. In particolare, le tendenze che maggiormente si stanno diffondendo 

in ambiente scolastico riguardano il bullismo omofobico, il bullismo a sfondo razziale, il bullismo 

legato alla violenza di gruppo e alla prevaricazione dei più deboli. Il Bullismo si presenta come un 

fenomeno di natura sociale, non riguarda solo il bullo e la  vittima: avviene quasi sempre alla 

presenza di compagni. Chi assiste, può assumere diversi ruoli che influenzano la situazione stessa: 

difensore, aiutante del bullo, sostenitore del bullo, spettatore passivo. 
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Le Tipologie di Bullismo  

 

 

 

Le Forme di Bullismo  

 Prepotenze dirette Ƃ  atti aggressivi diretti; furti e danneggiamento di beni personali;  offese, 

prese in giro, denigrazioni e minacce. 

Prepotenze indirette Ƃ diffusione di storie non vere ai danni di un/a compagno/a; 

esclusione di un/a compagno /a da attività comuni.  

 Cyberbullying Ƃ Invio di sms, mms, e-mail offensivi/e o di minaccia; diffusione di messaggi 

offensivi ai danni della vittima attraverso la divulgazione di sms o e -mail nelle mailing list o nelle 

chat-line; pubblicazione di foto o fi lmati che ritraggono prepotenze o in cui la vittima viene 

denigrata. 
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I Ruoli del Bullismo  
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2.2 Definizione e caratteristiche del

 
Per cyberbullismo si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minoren ni, realizzata per via telematica, nonché la 

diffusione di contenuti on line avente ad anche uno o più componenti della famiglia del minore il 

cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo. 

Rientrano nel Cyberbullismo:  

 Flaming : Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.  

 Harassment: molestie attuate attraverso lõinvio ripetuto di linguaggi offensivi. 

 Cyberstalking:  invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che 

la  vittima arriva a temere per la propria incolumità.  

 Denigrazione:  pubblicazione allõinterno di comunit¨ virtuali di pettegolezzi e di commenti 

calunniosi e  denigratori.  

 Outing estorto:  registrazione delle confidenze, raccolte allõinterno di un ambiente privato, 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  

 Impersonificazione:  insinuazione allõinterno dellõaccount di unõaltra persona con lõobiettivo 

di inviare messaggi offensivi che screditino la vittima.  

  Esclusione: estromissione intenzionale dallõattivit¨ on line. 
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  Sexting:  invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredat i da immagini a sfondo sessuale 

 

Le caratteristiche principali del Cyberbullismo sono 

le seguenti:  

Rapida diffussione: il  cyberbullo è sempre presente su wathsapp, facebook, internet, youtube, 

instagram.  

Anonimato  De-responsabilizzazione : dà ai bulli la sensazione di rimanere anonimi.  

Volontariet¨ dellõaggressione: non sempre gli effetti negativi sono provocati da unõazione 

mirata; non potendo osservare le reazioni della vittima, si commettono atti pe rsecutori non 

comprendendo che ci si è spinto troppo oltre. 

Senza spazio e senza tempo- facilità di accesso: i messaggi e i materiali inviati sono 

trasmessi, ritrasmessi e amplificati oltre la cerchia dei conoscenti. 

Atteggiamento tipico di difes a del bullo e del cyberbullo è di meccanismi di disimpegno 

morale .  Le strategie di disimpegno morale che più facilmente possono venire adottate dai 

bulli/cyberbulli una volta scoperti sono le seguenti:  

 Minimizzazione:  gli atti che si sono compiuti sono considerati òsolo uno scherzoó. 

 Diffusione della responsabilità:  òNon ¯ colpa mia. Lo facevano tutti 
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 Distorsione delle conseguenze:  òNon credevo se la prendesse, lo sa che scherziamoó, in 

quanto far del male a una persona risulta più facile se la sua sofferenza è nascosta. 

 Attribuzione della colpa:  spostarla da s® e addossandola allõaltro. 
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Le Tipologie del Cyberbullismo  

 

 

 

 

 


